
L’ospedale Bufalini saluta due primari
SANITÀ I dottori Mantovan e Barozzi lasciano Cesena. “Nessuna battuta d’arresto”. Tutti i numeri delle prestazioni
    ospedale Bufalini saluta

due primari che hanno
scelto di lasciare Cesena
per riavvicinarsi a casa. Si

tratta del dottor Roberto Mantovan,
arrivato nel 2012 dal Veneto  per diri-
gere l’unità operativa di Cardiologia
e che da gennaio è in forza all’ospe-
dale civile di Conegliano, e del dottor
Marco Barozzi, direttore dell’unità o-
perativa di Medicina d’Urgenza e
Pronto Soccorso del Bufalini, nonché
direttore del Dipartimento Chirurgico
e Grandi Traumi dell’Ausl della Roma-
gna da ottobre 2015, che dopo quasi
cinque anni vissuti a Cesena torna
nella sua città natale, Modena, per as-
sumere l’incarico di direttore del
pronto soccorso dell’ospedale di Bag-
giovara. L’attività dei due reparti ce-
senati non subirà alcuna battuta d’ar-
resto. L’Azienda Usl ha infatti affidato
ad interim la guida del reparto di Car-
diologia al dottor Giancarlo Piovac-
cari, direttore del Dipartimento Car-
diovascolare dell’Ausl della Romagna,
mentre il dottor Barozzi sarà tempo-
raneamente sostituito dalla dottores-
sa Patrizia Cuppini, sua fidata colla-
boratrice che porterà avanti l’attività
del reparto di Medicina d’Urgenza e
del Pronto Soccorso, dove peraltro a
breve è previsto l’avvio dei lavori di
ammodernamento e ristrutturazione.
“Torno a Modena per riavvicinarmi
alla famiglia ed alla mia città – rac-
conta il dottor Barozzi che aggiunge:
“A Cesena ho vissuti anni di intenso
e proficuo lavoro e mi dispiace lascia-
re questa realtà ed i colleghi con i
quali ho condiviso fino ad oggi questo
importante percorso, sia dal punto di
vista professionale che umano. Lascio

L’

un’équipe capace e in grado di pro-
seguire il lavoro che abbiamo svolto
insieme con passione e dedizione”.
“Per quanto riguarda il Pronto Soc-
corso – spiega Barozzi -  si è registrato
negli anni un aumento complessivo
degli accessi (dai 53.475 accessi nel
2011 si è passati ai 57.854 accessi nel
2015), in particolare dei codici rossi,
cui corrisponde oggi una miglior ca-
pacità complessiva di risposta del ser-
vizio. Per ridurre i tempi di attesa, ab-
biamo rafforzato il sistema di fast-
track infermieristico (l’invio diretto
del paziente da parte dell’infermiere
allo specialista) che ha visto in cinque

anni quadruplicare le persone assisti-
te (da 1.484 pazienti nel 2011 a 5380
nel 2015) e attivato il progetto di in-
tegrazione dell’equipaggio dell’auto-
medica cesenate del 118 all’interno
pronto soccorso. “Abbiamo ridisegna-
to la logistica del Pronto Soccorso e
ottenuto i fondi regionali per la ri-
strutturazione dell’area attesa e del-
l’Osservazione Breve Intensiva O.B.I.;
i lavori per questa parte importante
della struttura dovrebbero iniziare en-
tro pochi mesi”. “Per quanto concerne
la Medicina d’Urgenza – specifica Ba-
rozzi - dopo il trasferimento nei nuovi
locali si è verificato un aumento pro-

gressivo dei ricoveri (da 4,74/die a
5,9/die), con una diminuzione per-
centuale di quelli provenienti dal
Pronto Soccorso, il che coincide con
la progressiva identificazione del re-
parto come area semi-intensiva del-
l’ospedale (8 posti letto di area critica
su 22 totali). Nel 2013 è stato creato
un ambulatorio eco-doppler, gestito
da medici del reparto per pazienti in-
terni e provenienti dal PS (oltre 250 e-
sami all’anno) che ha effettuato circa
2000 prestazioni ogni anno”. I numeri
dell’attività cardiologica annuale:
1.600 ricoveri, 450 angioplastiche e
800 coronografie.

Medici Roberto Mantovan e Marco Barozzi hanno scelto di lasciare Cesena per riavvicinarsi a casa

SUL CASO DIONIGI

Il M5S: ‘Torniamo
in Consiglio se...’
Il M5S torna sul caso Dionigi: “In
questi giorni ci è stato chiesto se
ritorneremo in Consiglio dopo le
dimissioni dell’assessore”. Era
impensabile continuare a stare
in un “teatrino” vuoto e ipocrita,
nel quale le decisioni vengono
solo ratificate. Le dimissioni
dell’assessore erano un prere-
quisito indispensabile per avvia-
re un dialogo. Riteniamo che ad
oggi non siano mutate le condi-
zioni che lamentiamo, ma si è
solo raggiunto il pre-requisito
delle giuste dimissioni dell’as-
sessore. Molte domande restano
senza risposta: ci dica il sindaco
Lucchi cosa intende fare per ga-
rantire più trasparenza, quali
cambiamenti e se verrà istituita
una commissione di controllo”.

Il M5S I quattro consiglieri

CONCORSO

S.Mauro Talenti
per la scarpa,
ancora un mese
Ancora un mese di tem-
po per partecipare al
concorso “Un Talento per
la Scarpa” promosso da
Sammauroindustria, l’as-
sociazione che raggrup-
pa i principali imprendi-
tori della moda calzatu-
riera del distretto di San
Mauro Pascoli (Casadei,
Pollini, Tgp, Vicini). Il ter-
mine ultimo per la conse-
gna delle domande è il
28 febbraio 2017. Il tema
si lega al mondo della fa-
vole nella XVII° edizione
del concorso che chiama
a raccolta anche que-
st’anno giovani stilisti
pronti a distinguersi tra i
talenti del settore. Per
info: tel. 0541.932965.

IN BREVE

Imprese a scuola 
di privacy
Affiancare le imprese cese-
nati nel recepire la rivolu-
zione della privacy. È infatti
nuovo di zecca, risalente al
dicembre scorso, lo storico
accordo sul testo definitivo
del Nuovo Regolamento
Privacy UE, che cambierà
radicalmente la protezione
dei dati personali in Europa
e non solo. Per approfondi-
re le numerose novità nor-
mative contenute nel rego-
lamento, Confartigianato
Federimpresa Cesena, Rete
PMI Romagna e Cdo Roma-
gna organizzano un evento
formativo oggi dalle 15 alle
18 alla sala convegni Con-
fartigianato Cesena, via Ila-
ria Alpi 49. 
L’incontro verrà aperto da
Luca Bettini, presidente Re-
te Pmi Romagna e poi in-
terverranno gli esperti Glo-
riamaria Paci, Francesco
Modafferi, Favio Bravo e
Patrizia Gigante, che scan-
daglieranno la problemati-
ca sotto i vari aspetti. L’in-
contro è gratuito e aperto a

tutte le imprese interessate.

A Longiano torna
il ‘Petrella jazz club’
La formula è originale e si è
rivelata un autentico suc-
cesso: si chiama Petrella
Jazz Club il programma di
musica jazz che per il terzo
anno Cronopios propone in
collaborazione con Jar –
jazzaroundrimini all’interno
del Teatro longianese, tra-
sformato ad ogni appunta-
mento in un vero e proprio
jazz club. In una atmosfera
magica che lascia immagi-
nare di essere in locali cele-
bri come il Blue Note o lo
Small di New York, si esibi-
scono interpreti di primo li-
vello della scena jazzistica
nazionale e internazionale.
Si parte giovedì 9 febbraio
con il Jack Walrath Euro-
pean Quartet, ovvero con
uno dei più quotati trom-
bettisti americani contem-
poranei, fra i rari testimoni
viventi dell’epopea artistica
e umana del leggendario
Charles Mingus, con cui ha
suonato dal 1974 al 1979.

SOLIDARIETÀ I CITTADINI DI SAVIGNANO E GAMBETTOLA UNITI PER PORTARE UN PO’ 
DI SOLLIEVO ALLE FAMIGLIE NELLE ZONE DEL CENTRO ITALIA COLPITE DAL SISMA

Quintali di foraggio e verdure
raccolte per i terremotati
I cittadini di Savignano e Gambettola uniti insieme
per portare un po’ di sollievo a famiglie nelle zone
del Centro Italia colpite dal sisma. Tutti, al di fuori
di Enti o istituzioni, si sono organizzati vista l’e-
mergenza di queste ultime settimane dovuta alle
nuove scosse sismiche e dalla neve, che, in alcuni
picooli comuni, ha raggiunto oltre due metri di
spessore. La raccolta è stata fatta in due punti di-
stinti. A Gambettola, dove ditte ortofrutticole han-
no messo a disposizione
mezzi e diversi quintali di
verdura (tra cui 20 quin-
tali di carote per gli ani-
mali e balle di fieno, oltre
ad altri alimenti per ani-
mali). L’altro punto di
raccolta è stato presso la
chiesa del Quartiere Ce-
sare di Savignano, in via
Moroni, dove don Vittorio
ha messo a disposizione
la sala al piano terreno della struttura per la rac-
colta di generi vari. In poco meno di una settimana
hanno risposto all’appello centinaia di persone che
hanno portato quintali di “necessità”: dagli alimen-
ti ai prodotti per la cura personale, dal vestiario alle
coperte, stivali, guanti, torce. E mentre ancora le i-
stituzioni parlano di raccolte fondi con la donazio-
ne di danari alle Fondazioni o ai vari Enti che stan-
no gestendo l’emergenza, i cittadini si organizzano

da soli e si recano sui luoghi del disastro per por-
tare sollievo alla popolazione. In questo modo vi è
la testimonianza diretta che tutto ciò che è stato
donato viene consegnato a chi ne ha necessità. So-
no partiti decine di volontari nelle prime ore della
29 scorso per Bagnoli, piccolo comune della zona
Flegrea e, una volta giunti sul luogo hanno potuto
constatare il disastro naturale avvenuto. Oltre alle
stalle crollate e quindi gli animali ricoverati solo

all’aperto, le famiglie in
molti casi ancora non
hanno avuto moduli abi-
tativi e comunque vivono
in roulotte e tende per
non abbandonare anche
quelle poche pietre rima-
ste dopo i crolli. I volon-
tari non si sono persi d’a-
nimo: hanno scaricato
quintali di balle di fieno e
verdura per gli animali,

oltre a mangimi. Mentre hanno rifornito le persone
del luogo di generi alimentari, coperte, prodotti
per l’igiene. Hanno lavorato l’intera giornata spo-
standosi tra le varie piccole frazioni senza sosta,
muniti di fuoristrada, in quanto la neve e il ghiac-
cio rendevano difficoltoso lo spostamento. Ma alla
fine ce l’hanno fatta. Cittadini uniti per aiutare altri
cittadini: in una parola solidarietà. 
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